	
[image: image1.png]



	COMUNE  di  CASTREZZATO

(Provincia  di  Brescia)


VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
	Originale 
	N° 32 del 03/06/2010  


	OGGETTO:
	APPROVAZIONE PIANO DI EMERGENZA COMUNALE.


L'anno duemiladieci, addì  tre del mese di giugno  alle ore 20.30, nella sala consiliare, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge si è riunito il Consiglio Comunale. 
	N.
	Cognome e Nome
	P
	A
	A. G.

	1
	LUPATINI Gabriella
	SI
	
	

	2
	ZANINI Giampietro
	SI
	
	

	3
	GOZZI Jenni
	SI
	
	

	4
	BIANCHI Roberto
	SI
	
	

	5
	FERRETTI Angelo Bruno
	SI
	
	

	6
	ZERBINI Angelo
	SI
	
	

	7
	FRA' Dionello
	SI
	
	

	8
	VEZZOLI Eva
	SI
	
	

	9
	LOCATELLI Michele
	SI
	
	

	10
	SIMONI Mirko
	SI
	
	

	11
	DOTTI Fausto
	SI
	
	

	12
	PAGANOTTI Eugenio
	SI
	
	

	13
	SCALVINI Marilena
	SI
	
	

	14
	BORDIGA Ivan
	SI
	
	

	15
	TERLENGHI Annarosa
	SI
	
	

	16
	ZOTTI Onorio
	SI
	
	

	17
	SALA Ottavio  
	SI 
	 
	

	Presenti 17 Assenti 0


Partecipano all’adunanza, senza diritto di voto, gli assessori esterni:

 BERGOMI Mariapaola, DOTTI Gianluca  
Partecipa all’adunanza  Il Segretario Comunale Dott.  Paolo Bertazzoli, il quale provvede alla redazione del presente verbale.

Constatato il numero legale degli intervenuti, la sig.ra  Gabriella Lupatini, nella sua qualità di  Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
OGGETTO: APPROVAZIONE PIANO DI EMERGENZA COMUNALE.
     IL Consigliere FRA’ Dionello, su richiesta del Sindaco, illustra l’argomento posto all’ordine del giorno.

Completa l’intervento il Dottor BONTEMPI di Risorse e Ambiente redattore del Piano di Emergenza Comunale.

Si sofferma sulla sismicità storica. Dal 1976 in poi si sono adottati diversi criteri di carattere geologico e di possibile amplificazione delle onde sismiche. Questi fenomeni sarebbero molto ridotti e sono comunque un basso livello di vulnerabilità. Come dalla cartografia,  edifici ad alta vulnerabilità non ve ne sono.  Questo è importante per capire che i rischi sono davvero molto bassi. 

A questo punto, udita l’Illustrazione del Consigliere Frà Dionello e l’intervento del Dottor Bontempi di Risorse Ambiente;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso:

- che con L. n. 225 del 24/02/1992 è stato istituito il Servizio Nazionale di Protezione Civile, con il compito di “tutelare l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o dal pericolo  dei danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da altri eventi calamitosi”;

- che tale legge (con modifiche apportate dalla legge 401/2001) disciplina la protezione civile come sistema coordinato di competenze, al quale concorrono le amministrazioni dello Stato, le Regioni, le Province, i Comuni e gli Enti pubblici, la Comunità Scientifica, il volontariato, gli ordini e collegi professionali e ogni altra istituzione, anche privata; 

- che il D.Lgs. 112/98, art. 108, trasferisce alle Province la funzione di predisposizione dei piani provinciali di emergenza sulla base degli indirizzi regionali ed attribuisce ai Comuni il compito di predisporre i piani di emergenza comunali, anche in forma associata;


- che il Comune di Castrezzato ad oggi non è dotato di piano di emergenza comunale;

- che i piani costituiscono lo strumento unitario di risposta coordinata del sistema locale di Protezione Civile a qualsiasi tipo di situazione di crisi o di emergenza, avvalendosi delle conoscenze e delle risorse disponibili sul territorio, sia in ambito provinciale che comunale;

- che i piani di emergenza sono documenti finalizzati alla salvaguardia dei cittadini e dei beni attraverso una serie di procedure da affidare ad identificabili persone, per affrontare un disastro od un allarme e per adottare i necessari sistemi di ricognizione, monitoraggio e presidio in vista di un evento prevedibile;


- che nei piani è quindi necessario individuare i compiti e le responsabilità di Amministrazioni, strutture tecniche, organizzazioni ed individui in caso di incombente pericolo od emergenze, definendo, nello stesso tempo, la catena di comando e le modalità di coordinamento organizzativo nell’attuazione degli interventi e le risorse umane e materiali necessarie per fronteggiare e superare l’emergenza stessa; 
Vista la L.R. 16/2004 che all’art. 2 comma 2, lettera b) assegna ai Comuni il compito di redigere il piano di emergenza comunale o intercomunale, sulle basi delle direttive regionali, anche in forma associata ed in ambito montano, tramite Comunità  Montane, ai sensi del d.lgs. 267/2000, quale strumento più adeguato per soddisfare gli adempimenti previsti in capo al Sindaco dalla normativa vigente;

Vista la delibera di Giunta Comunale n°211 del 03/08/2009 con la quale è stato affidato l’incarico per la predisposizione del “piano di emergenza comunale” alla Società Risorse e Ambiente srl”;

Visto il Piano di Protezione Civile comunale predisposto, sulla base dell’incarico citato, dalla società Risorse e Ambiente srl e fatto pervenire al protocollo comunale n. 2956 in data 25 marzo 2010, costituito dai seguenti elaborati:

Parte 0 - Premessa

Parte 1- Introduzione

Parte 2 – Analisi del territorio

Parte 3 – Gestione dell’Emergenza

Parte 4 – Cartografia 

Tavola 1 – Inquadramento Amministrativo

Tavola 2 – Sintesi della Pericolosità

Tavola 3 – Sintesi delle Infrastrutture

Allegato cartografico 1 – Tracciato Rete Acquedotto

Allegato cartografico 2 – Tracciato Rete Gas

Allegato cartografico 3 – Tracciato Rete Fognaria

Tavola Scenario Rischio Sismico

Parte 5 – Programmazione interventi

Parte 4 – Allegati

VISTO il favorevole parere tecnico, espresso dal Segretario Generale,  in sostituzione del  Responsabile del servizio tecnico (attualmente non nominato), ai sensi dell’art. 49 comma 2 TUEL;


Con votazione favorevole unanime,  resa ai sensi di legge dai n. 17 Consiglieri presenti e votanti;

DELIBERA

1. Di approvare il Piano di Emergenza Comunale così come predisposto dalla ditta Risorse e Ambiente srl e pervenuto al protocollo comunale n. 2956 in data 25 marzo 2010,  come in atti e custodito presso l’Area Tecnica,  costituito dai seguenti elaborati:

Parte 0 - Premessa

Parte 1- Introduzione

Parte 2 – Analisi del territorio

Parte 3 – Gestione dell’Emergenza

Parte 4 – Cartografia 

Tavola 1 – Inquadramento Amministrativo

Tavola 2 – Sintesi della Pericolosità

Tavola 3 – Sintesi delle Infrastrutture

Allegato cartografico 1 – Tracciato Rete Acquedotto

Allegato cartografico 2 – Tracciato Rete Gas

Allegato cartografico 3 – Tracciato Rete Fognaria

Tavola Scenario Rischio Sismico

Parte 5 – Programmazione interventi

Parte 4 – Allegati

2. Di dare  ampia diffusione del Piano a tutti gli uffici, ed agli enti ed associazioni interessati anche tramite la pubblicazione del Piano sul sito Internet;
3. Di dare atto, ai sensi dell'art. 3 della Legge n. 241/90 come modificata dalla L.15/2005 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale di Brescia al quale è possibile presentare i propri rilievi, in ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni dall'ultimo di pubblicazione all'albo pretorio.     

Successivamente, 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Al fine di rendere immediatamente esecutivo lo strumento utile alla gestione di ogni emergenza con separata votazione, con voti  favorevoli  unanimi,  espressi nella forma di legge dai n. 17 Consigleri presenti e votanti, dichiara la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D.Lgs. n. 267. 

La seduta è tolta alle ore 21.59.

Letto, confermato e sottoscritto

	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

 Gabriella Lupatini
	Il Segretario Comunale

 Dott.  Paolo Bertazzoli


	ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio del Comune per quindici giorni consecutivi

dal :   

Il Segretario Comunale

 Dott. Paolo Bertazzoli



	Copia conforma all’originale in ad uso amministrativo

Dalla residenza municipale, addì

IL SEGRETARIO 

Dott. Paolo Bertazzoli


	COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO CONSILIARI

Si da atto che del presente verbale viene data comunicazione oggi ________________ giorno della pubblicazione, ai Capigruppo consiliari – ex art. 125 del T.U. – D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

IL SEGRETARIO

 Dott.  Paolo Bertazzoli


	ESECUTIVITA'

La presente deliberazione diverrà esecutiva il decimo giorno successivo alla avvenuta pubblicazione, ovvero il  

 FORMCHECKBOX 
 Ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.

 FORMCHECKBOX 
 Ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 la presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile.

Castrezzato lì _______________

Il Segretario Comunale

 Dott. Paolo Bertazzoli
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